
 

 
SCIOPERO GENERALE 15 NOVEMBRE  

 

La Legge di Stabilità presentata dal Governo non realizza quella svolta nella 
politica economica necessaria al Paese per uscire dalla recessione e tornare a 
crescere. 
Sono quindi indispensabili decise modifiche quali: 
• Riduzione delle tasse per lavoratori e pensionati, anche tramite l'aumento delle 
detrazioni e la detassazione del salario di produttività; 
• Potenziamento della lotta all'evasione fiscale; 
• Rivalutazione delle pensioni e ripristino dell'indicizzazione. 
L’insieme di questi interventi è ritenuto necessario anche per far crescere la 
domanda interna, condizione essenziale per favorire lo sviluppo del nostro sistema 
produttivo e dei livelli occupazionali del Paese. Per sostenere queste proposte 
CGIL CISL e UIL hanno deciso di proclamare quattro ore di sciopero da realizzarsi 
a livello territoriale entro la metà di novembre. 
Le strutture confederali decentrate hanno quindi provveduto alla  programmazione 
delle astensioni dal lavoro per ogni categoria, bancari compresi, con modalità 
differenti a seconda dei territori (regioni o province) considerati. 

 
Con riferimento alle regioni  Marche, Abruzzo e Molise lo sciopero del 
giorno 15 novembre 2013 è stato indetto con la seguente articolazione. 
  
FILIALI DELLA PROVINCIA DI ANCONA, MACERATA, PESARO E 
URBINO, FERMO: per le prime 4 ore dall’inizio dell’orario di lavoro 
  
FILIALI DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO: per le ultime 4 ore 
dell’orario di lavoro 
  
FILIALI DELLA PROVINCIA DI PESCARA, TERAMO, L’AQUILA, CHIETI: 
per le ultime 4 ore dell’orario di lavoro 
  
FILIALI DELLA REGIONE MOLISE: per le prime 4 ore dall’inizio dell’orario di 
lavoro 
 
Come da consolidata tradizione, la FABI aderisce all'iniziativa unitaria. 
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LA SEGRETERIA 


